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roveseiano: quella va in frantumi1 ed i profeti che andiamo incontro ad un cata-
cibi Sulla bmgia, Addio cnccagua l clisina sociale. piu .o meno lontano. l!,orbì-Luter<>'e il 'H1idrnàle' dLUdlrie ,j Oh9 si fit allora! I papi, di Roma, lo scono le armi. la ribellione e la giustir.ia: 
couftJSSit p, V., deposibtrìi e prop>tg•ttori l'.nrto lo ài prevede for,midabila, .e !llOitis­
di uua dottrina . di p<we, di pei'Clono, di szme e spaventas/j le rovine : Uii\ quelltl 

" I Papi' tli Ro.ina·. ~ l' antiptlpa ·tedesco 'lirtù, di abnegazione, dì. sacrificio.- e do- li'(J;l"' che hrl. •ffelti costanti farà ·in ti v-· 
- La civiltà ttsid~ìeà;' gteoa •a ~romnna ·'- vea aggiungere, di verità:. e di giustitia - -rimire <;Ome, in. pass!lta. In passato .~l"in~ 
I barb!irf invasori .L:. 1J, cristiàne~itJ\I)i(Ji- sij danll? .Prem\lr!l'di raccog:lieré i fmntnmi gl.nstizia f~~ Cltderè molti tron1 com'preso 
vilir.zaJore - Lutero e le nazioualitw:- · >della cmltà: : :E~sendo.,essv 11na p~ten~a quello; dill<li'apa :',quello, del l'apa ,\'ISQrse 
Il centenario di· Lutero· istruiSile il Papa l'llo>'tde;: éb'Ui! lill,Cj'ua vì'>I!Jéro. i bttrbai'i: più fnlgido: gli altri o sursero malconci,. 
- Il temporale. " Cosi il Giutnale di vftic!!ol.'i,;:fn~d~al!te l11 ',qpfìd.rl; • . . • . o. non· sursero iaffittto, . Oosl pure. succederà. r 

Udine de,l:1 }~. cor_r, . , .:, .. · .. . . • Intanto, àttcNno alla tittovh:.'J),lmtola della· ili avvenire<: ·l~ aveh detto voi stesso rì• 
Ohimè! quanta carne al fuoco in una civiltà S!11vata .dai papi si s!lzgìUtl~valio W · conosçe!1d?'' ti~ll· te:9.re ~he ha e.ff~tti èo-

volbt, o sotto la pessima dire~ionu ~i u.n francéso,''lo ~p.R~nuol6,'i1 tedeséb1.lo sl:t~iJ, s(a'nl~. •· • ' ., '·< .··. · · · 
cuoco, esperto solo a, lessttre ràpe! Mtsen- l'.'iugl~se: l' ltaJi\tl]iJ IJOll era ;hippresentato lil:a vi>i 'non' avete lenà d"i ascèlidera cosl 
cordia p. er .. l:lli stomaci, de~tinati:a ... ma~gia. r,o, individualmente :pel'chè ithMstlu;ilitosi col- .altot. A· ,vo\u,b~sti1. rip,etere co11 nz;t,.vo~tro' 
di quella ptetaur.a. nauseabonda, md1~esta, l'accoppiarsi a; t1~tti. · Sor~evli_ol{ in questo poa a . i , • •• 

capace solo a produrre atroci cramp1 allo, ·framme~r.o gh 'lll}Pemton di GQr!nttnìil. e Glttbl~ tluilea ~Iartln Lutero: . . 
stomaco. Et·a mLturale· che P. V. nella. quantnnquiJ fosgero della schintta de.l ro- Gitta l tnol \llncoll .nman pon~loro 
festa peì· Lutero preparasse un po' di pasto 'manofobo, Armiuio,: predìligt~vauq .il suolo · (Cm~cct). 
che rmscisse ad . una polenta pasticciata. e le sostauz~ 'e le glorie com<Lna,: ed .asni· E iu allora martulfo io a volar prendere 
Era più Iiatumls ancora che· fmle '1iv11nda ravano al titolo di imperatori: romani. Fa- ·Un asitìo''p.eHe corna.. . · 
:r.reparassu una fettadi,tempumle:._Diamino: eendo l'òccbioliqo· alla pentola della ci- 'l'olmcssr:i 19'novemòre 1883. 
11 temporàlo secondo Il ·gergo fnulano, lo viltà rorruma, sì avvicinavano cosl per o. 
si sa, éra' il cibo preùìletto di Lutoro .. PtJr · amoreggiarla ed allungàVIIUO la m!lno pe-
cnocere tttuta carne occorreva à P. V. una !osa p9r ..... , .... ihghiottirla. 
pentola ed una pentola chè fosse capace Iu allora i P~pi, second~ P. Y .. , .misero 
di friggerà nn po' di temporale e offrido nella pentola. il veleno della corru~ione 
a Lutero. F0rtuuai dioe il Va!ussi, cheapparve l'.àn-

Il nostro uomo Ila presto trovata'· la tipttp;\ ted~sco,,Lutero: e questi msegnaritio 
pentola all'uopo: la pentola della civiltà.! 'l ~t dottrintl che q nello clie è 'mio, è wio, 
E quesb pentola il nostro· amico. la trova. .. e: !J,Uello: che è tuo è mio, st11bilì. il. priu­
in opera per Ht pritÌltL volta nel contro . ci pio ·delle nazionalità politiche moderne. 
dell'Asia. Dobbiam'J essere grati al valente . Nel '·c01nples~o della tirjtera dì P: V. su' 
antì~tmrio Oaldaico·Assiro, perchè ha SCO· t.uterò e la ciViltà, spicci\ la ima amztiira~ 
pert1 i primi vagiti della, civiltà. nel suolo zione pel Npr~·est da aove vennero 'tàntt 
che fu la culla d!Jl genare umano. Sen1.a mali ·a. Roma' ed all' Itttli~. 11!::\ gli' ricot1-' 
~:de scoperta, l'odierna scienza i'~rse f'aç.eva d eremo un altro co.ço; cioè il principe 
mdagim al polo Sud ! Snrsero 1 GreCI :- e PIQA·plon che in una circostanzrL solenne 
P.· V. ·sorpassnntlo gli Egizii anteriori alla ip®ggiava alla Germania, . prttri~~, d~ l 
civiltìcdeì·Greci· '"•fa vedere. che i-Greci,, qrliMd~ ]cJu.tem: .Ebbene, ht Germania; poco 
presero la péntola. della civiltà.. asiatica· e. dì· 'poi· polverizr.a1·a . il capo~fallliglià del 
la portarono in casa ·proprhi. Poi. vennero · Plon-plon, ed in q nella polvere veniva 
i Romani e presero dai Greci a prestito · sepolto pur, esso. Questa è storia contem• 
la .Pe~.tola: predet~a et\· ìnvitàro?o. ~ Siòt~li1 , Jlt'rauea .. · · · . 
i Gaw cis-padam, transr.ad{lot:U, ciS· al pllll E poiehè siamo entrati neLcll.mpo . della; 
transalpini, gli Ispani, i Bt·ettoni; gli Il" storht ed il Valussì·psiL minacciare il Ptlpa 
lirici, i Sarma.ti a,cibarsi delle ghìottornìe perchè tiene fe1imo dinan~i a. tli.nti capi· 
allestite nella. pentola. : sc;u·ichi dì buon senso e di logica, e Io 

Qnand' ecco al solleticante odore di tanta avvisa di g~ardarsi da conseguen~e a lui 
delizia esalante dai cibi in cottura nella pnco d~siderdbilir così gli ricaccieremo 
pentola. della ci viltà. romana, attratti. i m gola. la sentèuza che egli stesso ha 
barbari, dal 'nord-est, piombano da ogni pronunziata: ." .i· .!Jimtdi f<~i.ti storioi si 
parte 11ddosso a quella pentola; tJ per p•·oducono dt.etro. untt l~q,qe .che h11 et­
troppa fretta. dì ingoiarne il coutenuto, la fetti costanti; n Si pcevede senza essere 

act A~pcrrdtr.c del CITTADINO ITALIANO 

J ' .a.~~ .. ~~· 

-Ho veduto cento inverni, disfie il vecc)Ìio 
con voce debole;. mi sono battutò. per'la 
l!'rancìa, e ·ìl mio cuore sol\'ers~ assai ~uan­
d.o sì 80tterrò ,l' aecìa ... ; Sollevatela.'. al aule 
sanguigno della gu~rra.... I. miei 'figli ché 
aono degli aozi11ni ddla trìliù dei ()astori, 
l'i!Ìcquistersouo il fuoco . giovanile quando 
si ·tratterà d t combatter~, ed i figti d~' miei 
nipoti lancemono la freccia con mano ar-
dita. . 

« I Sagamori m'inviarono per dire al pa­
drone della l}ran Capanna.: 11 tomahawk ha 
sete! Tu, cui gl' Indiani venerallu e il g• ande 
Spirito ispira, tu capirai le nostre preghiere 
e oi dirai d'alzarci come una schiera di 
guerrieri. · 

- Quercia-dal· bianco-muschio. , rispose 
Giovano i Cnnadll, usaud<Ì l'i magi n oso. ti' n~ 
g~aggio degli indiani, io so ciò cbe soffrono 
gli Abenucbi; ed io, uomo, io ne piansi. 

- Non abbisognano più lagrime, replicò 
il vecchio, ma polvere e s~ngùe l -G11arda 
intm·no a noi, t11tti i capi Hono dipinti del 
colore della guerra~ .. Se tu. ricusi ad essi i 
tuoi consigli,· lllUoveranno senza guida e si 
faranno uccidere &enza risultato. Che i!.gran 
Volto·Pa Ili do . amico. degl' iudiarli prènda 
partito per essi qnlla gm Wl. . nuova, che li 
aiuti a l'iconqùistate i Joro'temtorì di''Q!IC· 
oie, t> a riton.um~ ,là dove furono sepolte le 

j ,':'. '>!',(·'t 

ossa dei lor~ •padri,e· donde·furono cacciati 
dall' Inglese. · · . , . · 

- lo vengo do. Quebec, aggiunse un uo­
IU!j mll.turo; l~ rivol.ta. è. in .tutti .. gli, a.rìimi, 
Gwrgw Malò aveva. ra·gwne d1cen.do che 
una vittoria. snrebbe·pìù f~cilmerite ripor­
t~tn. a Montreal, ma questo primo risultato 
delle nostre armi produrrà t'effetto d'una 
stris~ia di polvere, e. m~ntr~ i liberatori ac­
correranno ·ad ··assediar"< Quebeo e s'·impos­
sesseranno della città dal. lato in cui è pos­
sibile, tutti i francesi e i canadesi liarauno 
contro il preaid.io per npdrè ai loro amici 
le porte délla· città: Noi .. ijiamo oinqtlaDt!l 
stasera, quando ·lo vorrete, sarem() ci.n<J.nanta 
mila. : . . < 

Da questo punto la riunione prese il ca­
mtt'ere d'una tumultuosa < agitaziòne. La 

< collem trabocca, va d1~ tutti gh animi, l'in­
dignazione si appaleilavn' con eloquenza con· 
citata, Giason11o degli· uomini llcoorsi da 
loutf\nO j')er recare 11lla Gran Capanna i Ili­
menti degli oppres;i, raccontava un fatto 
iniqu.•; citava UIJI\ pt1rol UlQCus:Ltrice. 

l 0Miadesi paveu.tav.ano che, resu furioso 
per l'ostinazione dei coloni,. l' lngl•·se .non 
pepsnsse depnrt~rli in massa cqme aveva 
fatti) ~egli .Ac.~~i.ani. :Uiì' soliìo ,di .coll~ra 
geperosa spll'l\Ya m mezzo a· que1 gruppt. 

Con U:.o •piècolo eserCito composto di ,si·· 
mili iUomini ili poteva 'ricoQqui~tilre·la .Nuo­
va· ll'rllnoi>~ e spiegare; al vento le bandiere 
iol\lbetntei. dà Montllal!ll. : 

Giovanni iCaq\tdà .pot~va .. a suo talento di­
~porre di; ~utti:qu~sti nomini e "riori<limeno 
esita v~ an~<!l'a. i:l' ~gl! s,'i: ~a9rifi~otva . éorpo 
ed antma at sofferentJ, ag\t oppt·esìu, voleva 
rimettere n più tardi che .f,,sse pt>ssibtle la 
ori\ d~lla cuuthlgrazìone de'Ila· ·quale nulla 
garantiVI\ }' estto. l;a, prud1•pz'a lo metteva 
Jn• guardia· COntro l)glli ·prèoipitàta .ri~oJu.:: 
!lione, suggerita dall' entuaiaamQ. E nondi· 

La Francia a Tunisi 
,; . ' 

La. reptlbblica. france~e è per dare com­
pimento a.lla .. conquista della Tunisia, e 
porre così le: S1tldt1 fvndarmmta.. a,[. p zeno 
dominio sul Mediterraneo. Si lm da Loil· 

, dm1 che, 'il gv rorno fmncese ha dati gli 
orduii oppoj:tunì perchè vengano classifi­
cati i porti 'dà •guena della Tunisia. Così 
la Tunisia sarà una pìa~za forte da dove 
dominare la' Sicilia e con la Sicilia l' Ita-­
lia. Resta p\Jrò all' Italia la Sardegna, ma 
vi è l'isola,. ~ore !la che è proprio fatta <per· 
ptmì:tizzaÌ'la." O'ggi la l!,rancia ' può dire con 
più. mità di pruna, elle il Mediterraneo è 
un. lago francese. 

Era il tempo, quando fu veduto a che 
mi m va la l!'mucìa coll,; sue prime mosse 
nella Regg,;n~a:, dì . studiare nu poco di 
Storht 'rouutua,' e trovart> le ragioni perchè 
qu'eì nostl'i vecchi ilimiortali sì perigliarono 
in una guerra contro Cartagine, sebbene 
il loro nu viglio fo8se di tanto minore e il' 
penetrare nella terra africt~na pienissimo 
di dtt'ficoltù.. Quei nostri vecchi vollero 
prìm<l. morire, che lasciare all' africana 
potenr.a il tempo di addivenire pìn formi-

w 

meno ei capiva che ciascuno di quei mes­
s~ggeri dJCtV~ la ver1tà; l' oppres~tone ge­
nerava la nvolt~; i vmti dow1mdavano di 
~eppe11irsi rwlla loro d1sfatta se la forza 
cwu11o soporchiava il piu santo dei loro di­
ritti. 

Durante lunghi .anni Giovanni Cana.dà 
aveva sostenut", consol<tto i figli dngli eroi 
o ravvivato l'energia dei superstiti di venti 
ba.ttughe. D1spensatore di elemosme, vivente 
spmto della popolazione, eidassumeva. cosl 
bene in se r amore della patria' vmta, che 
t l giorno i n cu1 dichiarò che per l' inuam.i 
ei si chtamerebbe Giovanni C~~ona.dà si cre­
dette vedere m lui la personiticaz10nc della 
terrfl canadese. Uom'· arasi conservato fran-
4ese quest' uomo dallo .spirito virile, dal 
cuore tenero, che . padàva del c vecchio pae­
se » con calore, consolava· la ·tuadri, acco­
glieva 1 v1aggu.tor1, apriva la sua. dimora a 
tutte le svonture, ed eset·cìtnva per sl gran 
tratto di tErra una specie d'impero contro 
il quale nessuno protestava l C be gl' Inglesi 
lo telllesseru, che la pultzia cet'ct~sse il' mollo 
di rovinado, el non ne dubitava, ma conti· 
nn~ va a compiere la sua· missione, sapendo 
bene che no11 sarebbe caduto prima del· 
l'ora seguata dalla Provvidenza.. · 

Del resto Giovanni Oanadt\. non si faceva 
punto illusioni; ei sapeva che si seppelli· 
rebbe per sempre in questa lott•l, qualunque 
risultato potesse questa avere peì suoi. 

Egli av~va g1à f!ltto il saCI'ificio della sua 
vita, destdemva solamente che -{nesto non 
fosse iuuttle alla gran cau~a per la qu11le 
colti batteva. . . . 
. Nell' 1stante in cui stava per rispondere 
11gl' Invitati che .in uri I'ispettosp , silepzw, 
Pia con vis1blle impazienza attendevano l~ 
su~~o decistone, unii VIStO ne sàngùi~osa .passò 
~ID!illZ~ agli ?CC~Ì ~ell' 1\Utico COlQ(!IIgUO di 
M.onte!\t!ll, ]l1 ~~ V14~ 111111 ~era di ~uelll'l 

: , (.-:l'~-' ~H! l 
'') 

da bile di quello che già èraj a c~~rere 'il· • 
r.ericol? di vederla d()minare àSs,oh;ttame~tl! \J 

zl Mediterraneo e col· Mediterraneò'l'Itaha.l ' 
Ma i nostri padri coscritti per tutta guerra;1;; ·' 

alla Francia si limitarono a fanciulleaohi' <li•' 
spettucci, lasèiando alla .Francia di· eolll~ì~,', 
piero con tutto . il suo coniodo d~ ambita "· 
con)luista. Oggi sì può dire compiuta: Llé;oJ li 
serc!to del Bey à.stato sciolto; l~organa.mentot ., 
delle piazzo, forti è' un fàtto 'compiuto. ;li. 

Gli effetti di tutto questo non tardel'linn'ò' · 
a f~rsi sotitiwìn Italia,-e prima di 1tuttt 
,li avrà·a .provare il suo commercio.,'" "H' 

·, :V'onorevole Mancini· consìderàndo fors~1 · 
.tutta questa .negli ozi raillì . di :Capo di: 
Mont:61 condusse i suoi coll'eghi à decretare' 
ehe la Sardegna fosse -alforzata, e fi>Sse 
costituita cittadella cantro la Francia. Ma 
già è tardi, e .come di sopra ìwtammo, 
contro. la Sa.rd~gna sta la Oo~sìca e l' ÌlJ1.• , 
ppnente nav1gh? d!lll~t Fra.ucm. Òhe le 1.~ • 

.gwvato all' Itaha legale di essere stata· n-; i 
cevuta; come. umile ancella; in braccio·,· 
d eU' A. ustri.a e della· Germ.aniaJ. s.a. doveva ... : 
vedersi stretta da parte del. mediterraneo,: · 

. dallà Francia, e da p~rt···e d?ll' .Ad~ìatico··· ::. 
dall'.Austria e dalla Germama.? Le. due 
amiche vogli()no anch' esse uri domìn,io s'o.·. 
pra q.uo dei . mari dei . qt~alj la natura 
ayeva flttto dono ah' Italia. li] che resterà .. 
in questo caso all'Italia? Lo disse già .fin' 
dal suo tempo messer. Filicaja coll'ultimO' 
verso di quel sonetto tristamoute .profetico 
J)er noi. , · · · ·. ,Il 

IL LAVORO MASSONIC9 

Per norzna nostra e . di altri Ieviam11 
d.all'lt~ti~ ~a ~eguen,F)inee ,àutradun,~ri~~ .. 
l!lasso~wa gzà annune1~·: ·' ·. •~. : : ~, /; '.::c.: 

11 Rttoruiamo adesso -:-- otè 11 ~ da,"' 
via Ugo ]fosco! l), 8, Vi èi siamo .recati per :1 

~vçre noti~4~ sp~cìti)i,sull:~dil~aìlzil t.e:t\Uta~f> ~ 
1en. dalle Logg1e Massomche, · e sui dell'-' . 
barati clie vi si presero. · ' · "'·'"; ·• : 

" Ci spiace non ·poter dare il · testo ' 
dell' ordine del· giorno ieri votato dalla 
riunione,· Essq ci vilrtà, per altro, comu••: 
nìcato in giornata: · · · 

" Intanto, registriamo le notizie della. 
adunanza. · ' . . 

" La riunione d'ieri era. da tempo nef '', 

battaglia che aV&Ya deciso dellà' BOrtel d'i· 
migliaia di uomini, e mutato la nazionalit~ 
d'una terra vasta qnantq il •mondo antico.· i; 
Domandò a sè stesso ~e aveva' àVtltO·ragione 
d'alimentare il fuoco sacro del·patriottisoi.o;,: 
che ardeva in tutti i petti, e se gli avveni•r,, 
menti terribili cba 0011 .potevano·, mancare 
di succellersi non lascierebbero ricadere 111).· 
pra di lui solo tutta la loro achiacciante 
responsabilità. , , , 

Ma non era il tempo di darsi in preda: t 
a. queste fantasie; i gruppi dei giovanidn-. 
i!.iani lo circondarono. · '.' . • , , 

- L'ora è venuta, Giovanni Oanadll! Dio• 
l' ha segnata! Rispondete, vo~eta• .essere no,, 
stro capo? nulla o mai varrebbe ad, impedir. 
la guerra saota. · · ·. ., ··. 1 ·. "·' 

- Nulla? domandò l'amico di Mootealm, 
-No! no! replh1arono tutte:le voci; eao~ 

cìare l'Inglese o morire l • · .. . -. 
- V o i li udite, mio Dio ! disse . a.'lora 

Giovanni Oanadà levando gli occhi al oi.elo .; 
io prendo In voce di questi (lppressi coìne 
la vostra vooe medesima. ·. ' . ., .... ; 

Allontanò con gesto lento e solenae· i Rurii 
amici e. si avviò verso la pesante .cassa d'el.~ 
l' orologio. Poscia traendo dal seno una llia­
Qola chiave. attaccata ad una catenella di 
ferro, lljlerse il batt~nte d' ebano, e pfès& · 
da que rioett.acolo 'un'asta: intornD alla·· 
quale erano avvolti alcuni brandelli di set!l, 

Un rapido movimento bastò p el' ispie.-· 
gal:li,"e. i messJiggerl r~<ggruppati intorno a 
Giovanni Canarlà videro, con sorpresa mista 
a tenerez~a, i fiordalisi ricamati ·suiP &!ltioà' ' 
baùdiera della ~uova Francia,; 
· :U f1 gridò unanime ècheggiò nell' s.s~eill.­
blea, grido· nel .. quàle si oonfondeya!IO l'. a• 
more' e l' entusiasmo : · · · 

- Viva. la Franoi!lt ." 

( Contin ila). 



desiderio' unanime delle due Loggiè locali, 
la Ragione e la. Cisatpina. 
· · " Si. caJ>l che il clericalismo invadente 
intaccava fortemente l' edificio della nostra. 
unità:~. ·.fibe.rtà: i partiti politici furono 
subito inessi da parte, e i liberi ,Muratori 
pansàronò a proporre ad un'assemblea ple­
naria rimedi radicali. 

" Fu pertanto indetta; l'assemblea di 
ieri, . alla:: q~(l.]e intemnnero rappresentanr.e 
delle :Lòggiè liguri, su ba! pine, dell'Emilia 
e., del V" eneto .. 
. " Apertasi al mezzodì colle usate forma­

'1ità; d.-ùrò sin verso le 6 pom. 
" Troppo lungo sarebbe riassumere la 

, dis~uflSione animatissima che vi si svolse, 
ed &Ila. .qua.le preilero calorosa partd anche 
i V:enllrn.bili delle Loggia liguri e sub· 
alpiùe. ·.· . · · 
' " m basti .accennare eh& l' assemblea 
dei, Franchi mnra.tori dllliberò all'unanimità 
di continuil.re .Ja. sua. guerra. secolare contro 
il cléricalismo,flerJgasi ·cattolicismo) é.di 
esten.dere q.uestà 'guèrra a. tutti i campi 
:possibili 'e ui. tutti i molli d'applicazione 
Imm~tiinabilt 

"•L' :idea ;fu incarnata. in un ordine del 
giorno .che la presidenza dell' assemblea 
volle: diramato a tutte le loggia italiane. 

. ·. " Quest', ordine del giorno venne appro­
vato per acclamaaione dai numerosissimi 
soci presenti. · 

• l:lopo la deliberazione di ieri·- alla 
qua;le .erano r!lppresentate circa quaranta 
Toggie.italiane - tutte queste si coilfor­
mera!'mo ·alla. via loro indicata dall'ordine 
del' giorno votato; il quale in buona so· 
stanza tende ad opporsi nel cam~o della 
scuoh\. ·politica agfi sforzi del clencalismo1 cha rspecialmente in questi ultimi temp1 · 
. ritorna alla riscossa. " 

l cattolici dunque sono avvisati. Deh l 
non' ài.Jascino ·vincere dalla operosità mas­

- soniça: il letargo può riuscire dannoso, e 
for~' .a.ncllè suomue una colpa. 

IL ~ATEml~MO NELLE ~CUOLE 
E IL CONSIGLIO COMUNALE. DI ll.OMA 

Ben diverso da quello che ci ·venne ri: 
erito da un dispaccio dell' Adriatico fu 

l'esito della discussione avvenuta al .Con· 
. sig)io éomnnale di Roma sulla. mozione d··l 

. consigliere Làva.ggi <{i.tca il modo d'impar­
. tiraJ'inse. gnamento feligioso nelle scuole 
· coth.ùimli. 'Sarà utilè che i nostri lettori 
còiì()S~~no'la. yerità sù quèsto impòrtantis· 
sin)o; affarè, e ~erciò !iproduciam? l'at~pio 
resoèonto cha m dà d1 qqella.. dtscusswue 
l' Osservatore Romano. · ·· · · 

t . l ~. . ' . 

Làva~gi. _::. Non avendÒ> la l fiico~~i~. di 
altri rotei colleghi, non...!Mò 1111. :.~lB.9prso, 
mà 'leggerò alcuni appuùii btittati gJù' senza 
pretasa. . . · 

Ho letto con attenzione ·la relazion.e sulle 
scu.ole Comuqali ed ho notato con piacere 
•ché'f lih.ri di· testo tono buoni, come il 
Giannetta del Parravicini e il Catechismo 
del' Bellarlnino, che. si usa anche nelle no· 
at~~ Pà~rocc~i~n. , " .. , . 

Se, la bontà. jl,ei. )ibri di testo bastasse, 
non <ìi ·sarebbe nulla da eccepire; ma non 

. . basta.: Noto•·pe~altro che l'assessore per la 
· pubblica itt~uzione .. si occupa indefessa-

monte.... ' 
. (A qu~stc punto !coppiano nella sala urli, 

fischi' e.vitnperii contre l'oratore, l'asses­
sore Pla.cidi ed il Sindaco, a cui rispondono 
:molti e calorosi BPjllausi 'della grande mag­
gior~tnza del' pubbhco. Il Sindaco ordina lo 
sgo:nbro ·della sala; ''che si eaeguisce a 

. 1tento e dopo molto tempo, stante tl' irre• 
solutez~a e· lo scar&o numero. accorso di a· 
genti della pubblica forza e la m~ncanza 
assoluta di: ··1irezione. Il• Sindaco invita la 

. stampà a rimanere àl suo posto; la seduta 
lo s11apesa). 

Si riprende la 1ednt!l alle 9 3[4. Un oen­
,tinaio di persone rimaste non si sa perchè 
'nella. sala,' ha invaso il posto riservato 11lla 

·' stÌIIDI!P·, togliendo cosl ai suoi rappresen­
. tanti il modo di vedere e di udire con agio 
·e. tranquillità. 

Lavaggi. - Fino all'età di sei od otto 
anni aìnìnetto che il catechismo possa es· 
sere ipsegnato dai· maestri; ma ~a. qnesta 
età. m poi l' insegnamento cateohtstlco deve 
esiieré razionale, e perciò· dev' eRsere impat·· 
tit<i da chi è competente in materia, cioè 
dal Olero. · · 

La preijenza di un prete per nn paio di 
ore .la settimana nelle nostre scuole, non 
fa~ebb.e alcun danno, anzi molto bene. Ma 
se n là i, facciamo ~I che i maestri condu­
cnno. i giovanetti ··alla chiesa .darroccbiale 
affiùchè .còll' intelligenza. della fall)iglia ri­
c:e'vano i vi nna completa· istruzione reli-
giosa. , · . . 

Dalla scuola basata sul catechismo ueci­
J:OilO tutti i nQ"tri StBildi uomini, i mi JlDO 

triotti, i più. pro di eoldati; quelli che n cii· 
pubbliche òalamità, come inQndazioni, ter· 
remoti ecc. fllnoo pro1·o eroiche d1 valerA e 
di nbnegi\zio:lé: · 

Si dice: riepettiamo la libertà di, co· 
scienza; ma l' obbliaaro i maestri ad inae- · 
gnnre il catechismo, non è tutela, ma co&r• 
ciziooe di coscienza, perchè · fra i noetri 
maestri comunali v'è chi in materia reli· 
gioea. non la pensa come noi, come la mag· 
giomnza della popolazione. 

Avete pensato a tutelare la coscienza dei 
protestanti' • degli israeliti; uerchè non 
ftlte altrettanto pei cattolici che sono la 
m aggiorao~a ~ 

Il municipio deve moetrare di rispettare 
il sentimento re! igioso della cittadinanza. 
Del resto la istruziOne rehgiosa non offende, 
mo.anzi completa le lihere istituzioni, per· 
chè moralizza le mus3 e lo 11hitun. al ri· 
1petto dell'ordine o delle leggi. E che le 
ma~se abbi11no biHogoo di un freno morale1 
lo provano i continui suicidi ed i frequènt1 
delitti. 

Dove la moralità è più rndicata o gene­
rale è nello cam\lagno, ove appunto tutto 
dipende dalla vo ontà ed influenza del Par­
roco. 

Ora ' fll!li cr~de incompetenti i maestri 
laioi a dare l' in&egnllm~nto religioso; ecco 
perchè lo "torrebpA affidato ai J>arroci od 
altri SRcerdoti, che offrissero aì padri di 
fatni!llia, sotto questo rapporto, piena ga­
ranzta, 

I n cone•guenza di che propone che il 
Consiglio, riconoscendo l' ntilità di affidare 
r.l Clero l' inse!(namento del cRtechismo 
nelle scuole comunali, nomini una commis­
sione coll'incarico di studiare la <Jo~a :l'ac­
cordo coll'assessore della Pubblica Iatruzione. 

Carancini - Domando se l'on. J,avaggi 
ha fatto la sua proposta da semplice crin­
wigliere, o come assessore supplente. 

Highetti, per coDAideraziooe dì ordine 
politictJ non potrebbe dare il suo voto fa­
vorevole alla proposta del consigliere La· 
vuggi, quantunque per un momento abbia 
p~nsato come il suo collega, 'qua~do un pa· 
dre di famiglia si lagnò seco che un mne· 
stro comunale insfgoava a sno figlio ,u 
achernire la religione. 

Voterà però in favore di un'altra propo­
•ta che tuteli seriamente l' insegnamento 
religioso nelle 1euole comunali. 

Fu colpito più volte dallo epettncolo scon­
veniente· e oltraggioso per le coscienze <'he 
l' istruzione· rehgioaa fosse afqdatn ad io· 
creduli. 
· Desidera che si ri~pettino i s~otimeoti 

religiosi delle famiglie; e come padre pro­
testerebbe contro chi volesse mettere in ri­
dicolo l' insegnl!mento. d eli~ re)igione dei 
suoi padri. (AptJrovazioni). c 

Sindaco - L' onorevole Lo.vnglli ha. fatto 
la sua proposta come consigliere, anzi si 
era offerto di dimettersi da assessore sup-
plente. . · 

La Giunta si è .messa d'accordo ed ha 
ìocaric11to l'assessore della P. I. ·di tsporre 
le idee della maggior!luza della Giunta. Ciò 
che. dirà l'assessore sutldetto, s' intenderà 
detto dallo. Giunta. 

Placidi, paasa in r11asegnt~. la legislazione 
&colastica e dice che un decreto reale del 

. 1878, in seguito a conforme parere del con­
siglio di Stato, ~tabiljva ai Comuni l' ob· 
bhgo d'impartire l'insegnamento' rehgioso 
nelle loro scuole. 

L'onorevole Lavaggi ha detto che i no­
btri maestri eono incompetenti ad in1egnare 
il catechismo. 

Biasima quei pochi maestri che abbiano 
mancato al loro dovcare; ma respinge come 
ingiurio1a l' uscrta incompetenza di tutto 
i! corpo in1egnante municipale. 

Approvo cbe fnori della scuola i ragazzi 
vadano dal Parroco n ricevere buoni . am­
macJetramenti cristiani; vorrei !1UZi che ci 
andassero tutti. Ma per l'istruzione interna 
bastano i maestri, rerchè il testo del cate· 
chiamo, che ho qui sul ,tavolo, è cosl breve, 
cosi semplice, cosi chiaro, che non impor. 
tano studi speciali pflr ispiegarlo, Non si 
tratta d' !stillare l)ei fanciulli delle nostre 
scuole grandi principi i; ma poohe ·e facili 
masaime morali ·Cd a. questo lieve compito 
sono più che idonei .i nostd maestri seuza 
bisogno di ricort ere. ai Parroci. 

Tutto ciò non,, vuoi dire che io ahbia. 
mai avuto paura dei Parroci, che l' 11hbia 
mai avuta il Comune. Anzi tutti sanno che 
io e il Comune ttbbiamo sempre n.vuto ri­
spetto e deferenza per i Parroci, cotalchci 
nove di esai ·soo11 anche ml\estri comunali 
nelle scuole del suburbio. Aggiungo che in 
alcune di questa scuole auburbane ho no­
minllto vis;tatori i Parroci locali che erano 
da roe coooscinti come persone meritevoli 
di tutta la mia fiducia. 

Do]•O ciò io dicihiaro che se qualche mae· 
stro mancherà al &uo dovere, sarà punito, 
Io vigilerò diligentemente; l' on. Lavaggi 
potrebbe contenta;rqi delle mio assicurazioni, 
ma io nou posso accettare il suo ordine del 
v.iorno che implica una misura generale of .. 
feosiva pel corpo insegnante. Accetterei sol· 
ti\nto un ordine del giorno che esprimesse 
fiducia e incoraggiamellt<l per la Giunta. 

Lavaggi. - P~ot<lstc che ;ton ho ,inteso 
llJ.~DOJAAillNli~ ~~ otl'~Pdere 1 ~ae•tr1, Sol· 

tanto Il mio ,.convincimento che il h~ieatp 
aia incompeléntè per sua natura· ad. inae• 
gnà•·e. il 'ce~t~chismo e questa miAàiot\e 
a petti 'al Olero,,'ùOme il solo· ,eramcoto i-
doneo. · · 

Se quei'. signo~i ·che . hanno gridato, mi 
foasero atati a sentire fino. all'ultimo, avrob· 
bc1•o intello che io non vole•o offenderli. 

TomMsini. ....;, Setn bra che l' o n. Lavaggi 
SÌI\si nconrto che fra gli aohiamazzatori ci 
erano doi mneatri. Se è vero, nu dica i nomi. 

Buoncompagni. • - L'assessore per la pub­
blioa iatruzioue ha detto nhH non SI tratta 
d' i!\illare nei fanciulli grandi principii. Or 
bene iu credo ~ho siano appunto i grandi 
principii quelli che ~i debbono infondere 
!Issai per tempo nei fanciulli. 

L' aaseailortl ai ù assai diffuso nel rispoo· 
dero della competenza dei nmestri comunali 
per l'insegnamento del oatechiamo; ma da 
che egli la desume queata cotnpeteoza né] 
mMstro luico, se per la le~ge Coppino del 

'1877 il maestro por l' esumr di patente non 
deve più eRsere ·''samjnat.o nAl catechi,mo e 
nella storia sacra? Non è il Comune 
che nbilitn all' in11egnamento; ma è obhli · 
gi\to per legg~ a scegliere i suoi uu1eatri fra 
i pR.tentati. ~a ~e lro patente la ~Il, il_go; 
verno e ICI ti fi!OTetno non csamma ptù 1 
maestri aul catechillmll, che ne sa il Comune 
della loro competenza'? 

Per ciò la proposta LaYaggi non potrebbe 
essere nè più savia oè più opportuna. 

!::!indaco. - Gli on. Fiano, Tittoni San­
soni, Doria, Cavi, Bl\lestra, Vitellellchi, Ri­
ghetti, Rattazzi e l{icci hanno presentato il 
aeguente ordine del giorno, che la Giunta 
accetta: 

c Il Consiglio, udite le dichiarazioni dell& 
Giunbt le quali danno eicuro affidamento 
chè l' insegnamento religioso nelle acuole 
comunali sarà impartito efficacemente da 
persone idonee, e s1ccome richiedo la leJ!ge, 
ne prende atto, le approYa e confermando 
alla Ginnta ed all' asseasore per la pubblica 
istruzione la sua fiducia, passa all'ordine 
del giorno. ~ 

Lavaggi. - Ritiro il mio ordine del giorno 
riservandomi a ripreaentarlo se ~arà il caso. 

Sorge una viva discussione sulla. interpre­
tazione da darsi all' ordme del f(iorno Fiano. 
Si f11 riaaltare che quest'ordine del giorno 
significa che il Consiglio dà fiducia alla 

· Ghmta persuaso eh~ per !' ineegoamento del 
catechismo sceglierà persone idonee, alano 
laiche od eccleaiastiche. 

Dopo cìè l'ordine del giorno Fiano è ap· 
provato ad unanimità. 

~'}t<'~ 
Trovilllno nell' Ossm>atore Romano :U!!t 

seguente· notizia con opportunissimi com~ 
menti. 

Il cons. Lavaggi e pit\ di lui l'assessore 
Placidi furono salutati dtli fischi ; ma non 
furono soli. Prima che il Lavaggi si atti­
rasse addosso quella tempesta, il consigliere 
Righetti ricordando c.he oggi è l'(JnomtLstico 
della regina Margherita, invitò il ff. di 
Sindaco ad inviare a Monza le felieitazioni 
del Consiglio. Lt\ proposta del Righetti se 
riscosse applausi, ebbe anche i suoi fischi. 
E i fischi partirono anche questa volta. dai 
gruppi che fischiarono il Lavaggi. Notiamo 
questo fatto solt:>nto per rilevare che co­
loro che fischiano il catechismo a Roma. e 
l'Arcivescovo a Torino, sono i medesimi 
che a. tempo e luogo fischiano !11 regina 
Margherita a. Roma e il re di Spagna a 
Parigi. 

Si grida morte a.i preti; ma .dopo i 
preti viene la. volta dei l'e, 

La ooda delle dimostrazioni di Torino 

:u Unltà Cattolica seri ve : 
Il 20 di novémbre ricorreva il giorno 

natalizio della regina; Margherita di Savoia, 
e gli edifici pubblici erano illuminati . 
Verso le ore otto e mezzo della. sera un 
gmppo di persone volevano fare una di­
mostmzione mona.rchica, e si avvittrono 
verso ht Prefettura ed il Palazzo munici­
pale, gridando: Vwa S•woia! Un altro 
gruppo era di parere diverso, e promosse 
una controdimostra.zione, colle griila Viva 
Mazzmi! Non abbiamo noi forse in Torino 
la via Mazzin i ~ L' onorevole Fmncesco 
Crispi non ne ha f~tto testè in Palermo 
il panegirico ~ E m quindi un alternarsi 
di grida ; da una parte viva, la re.qina f 
Dall'altra viva la democraiia l Di qua 
viva la monarchia/ Di ·là viv 1 la l'epttb­
blica l Chi applaudiva, chi fischia v!\; chi 
augumva, chi impre"cava. ~ I dimostranti 
e contro dimostmnti, scrive il giorùale del 
PreMto, a spintoni attravers11rono piazza 
Oastetlo, .la. galleria Subalpina, piazza 
Oa1·lo Albtrto1 e Jìer via di Carlo Alberto 
fecero ritorno m p1azza Castello. Nessuna 
~imostrn.~iouo ebb~ luojSo, come domeuicn. 

passata, oo.ntro.l' Uniéc}..Oattolii:a, Ma. si­
mili scene 11on si' poterontì tollera'ro dalla 
autorità·. ed 61JC1o. perciò un gran numero 
di. guardie. di pubblica. siellre~za. seort~te 
da un drllppello di carabinieri· com~arire 
sulla pia~~a .. Un delegato· ordina 1 tre 
s~uilli di tromba. S'ode il primo, e nessuno 
st muove; ma. al secondo, dimostranti e 
contro dimostranti la danno a gambe, ces­
sano gli envivfl, cessano ~?li abba.~.io ; non 

. pit\ applausi nè alla Regma, nè a Mt\~zini, 
nè alla Monarchia, nè alla Repubblica; 
Piaz?.l\ Ct\stello si con verttJ in un deaerto. 
• Ln dimostra?.ione, dice il citato giornale, 
sfumò come per incanto, sen?.a bisogno di 
arresti. • Quando si vuole davvero che le 
dimostrazioni s/umirw, facilmente si riesce. 
Ai tempi nostri è cosa di poco . momento 
tanto proinilovere, quanto impedirtJ una 
dimostrazione. Ma alcune piaccwno; altre 
no. Si scusano le prime, e si disperdono 
le seconde. Fmttanto ne risulta che To­
rino perde la fama di città ordinata e 
tt·a.nqn\11~, ~ le dimostrazioni rovinano Iii 
E.9pos•z~om. . , , · 

Governo e Pà.rlam.ento 
Notizie diverse 

In alcuni circllli si uaicura che il gene· 
rale Rtcotti possà succedere, in un momento 
più o meno lontano a Hecooda delle circo­
costanze, al presente ministro della g11erra 
generala Ferraro, il quale avrebbe un'altra 
alta destinazione. 

Natumlmente l' ou. Ricotti, che s'è sem­
pre mantenuto in una certa riserva da due 
anni a questa parte, f11rebbe delle dichia­
razioni. alla Camera df piena adesione al 
programma di Depretis. · 

- Il discorso dell' on. Crispi' non ù stato 
accnltc dovunque da i dis~iùenti con uguale 
soddisfazione. Anzi taluni non l' approvano 
afftttto e se dopo la riunione di N a poli non 
si troverà modo di dissipare la cattiva im· 
pressione si minacoia nna scissura. Si ri­
chiede che la direzione del partito venga 
unicamente affidata all' on. Cairoli. 

ITALIA 
·Trapani- Leggiamo nello Statuto 

di Palermo del 18 : 
«Corro voce, e la pubblichiamo con ri­

serbo, che in Trapani, io seguito a perqui­
sizioni per sorpetti sul ricatto del ducR. 
Calvino, sinno stati arrestati ae.tto o più 
cittadini, buona parte dei quali apparie­
nenti $-li•• Società decuocratic, Garibaldi d i 
quella città: Si parla dt altri arresti fatti 
m quella provincia. 

Conr.e;iamo i nomi· degli arrestati, ma 
stimiaDJo prudenza non pubblicarli, aspet­
tando che completa luce sia fatta. '" 

Sondrio - L'altra sem quattro 
sconosciuti uggredirono sul· gran stradale 
dello· Splu.~a certo ·Fager, svizzero, e lo de­
predarono di 12 mila lire in oro che recava. 
-.La poli~ i a f11 attive ricerche: ma. non ha 
potuto avere ancora la menomo. traccia. 

Verona- A Verona fu messo in 
prigione un venditore di zolfaoelli, fttnciullo 
sui 14 anni, il quale prima cercò di scap­
pare con una luuga corsalle guardie; poi 
l'esistotte ad eHse con morsi e<} uughiate . 

9ual colpa aveva commessa 1 
E' una cosa oni bile ! 
AVta dato fuoco ud una donna, ad. una 

povera contadina che si era rifiutata di la­
soiargli poi•tnr 'vil\ 110 uovo di quelli che 
aveva. in vendita sul mercato. 

Egli; Irato e codarclo, diede fuoco alle sne 
vesti; ·od •alla paglia che a'e~a nel cesto 
delle uova. ·La buona donna vide levarsi at­
torno )e,Ji.amme; inorridita diii nn urlo a 
cui depose' un'orribile sghignazzata. Era 
quel mostriccjno che la dileggiava! 

E' un brutto ragazzaccio. Qnercio, rat • 
trappitt•; aire •olte èbbe 'da fare colla que­
stura· ed è· figli<• di un famoso pregiudicato. 

DIARIO S.A.ORO 
Ven~rdì 23 novembre 

S. Grisogono m. 

Effemeridi storiche del· Frlu11 

23 novembre 1357 - S' istituisee il 
capitanato di Agordo. 

·Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato. 

s. Ecr .. R.ma Mons. Arcivtscovo L. 40, 
D. N11t~le Venerati L. 4, D. Felice Do!ll\ 
Rovere pt~rr. di Oosaisul\cco L. 201 

' l 



o. G •. B .. oltre all' htltnto del Pi\froriiltò .~ OJièltt\ dellè qui\tl non poto•~ .el? farsi dnb:O 
di Udine L .. 8, e!primondo H· .caldo 1n~ i bio,. percb~ pus.te d11l Mnn•eip1o '!Ila cn· 
dosidgrio d' ell9•1re. eoll'nitn, aoz1 fJAperato atod~11 del 0101,11ero, porchè uno d1 Clssi è 
nell' òltlircta. d11 lnnif~ èehierà di peràone preo1s~m.onl~. q nel . .OilPIIeiiatll e~o avrebbe. 
seeqlaril eald•1gglnnti ·la rolill'iou e m.oralo trattati .. 1 somlun~.lsti: ~o~ la p1ecol:l. rere-
edrtoazione deiia gioventù. zione e bov~rllgg1o dl. cnt sopra. La smen· 

ti la ora chi:1ra, ns1oluta, .precisa; come 

:rreg.mQ Sig. Direttore, 
1/ ossequente sottoscritto fa una dedio11 

a S. E •. lll.ma e R.mR M.oos. Arcivescovo, 
meconate dei buoni stoùi e delil1 saggia 
odueazioue. dei figli del popolo òlfrondo a 
beootlzio do l Patronato L. l O. 

Videant opera veslm bo11a · et ,qlol'ifi· 
cent Patrem vestrwn qui in co1lis est. 
( Van,q.) 

Villalta, 20 novembre tssa.: 
P. OSV. COUINOTTI Parr. 

Un bei oaao avvenne ieri sera i n nn a 
trattoria della nostra ci ttil. U o fo>rnatloro 
dopo aver pranzato si aùolormantò sulla 
tavola. Qu11lche teu1po dopo si alzò improv­
visamente ·e si svesti lino ·a ridursi con la 
sol·~ eauti,cia, 

Gli ast~nti ns11istettero ridendo alla strana 
seenu, ma la padrona della trlltlorla e le 
mn~ llgliè ·il p~ ventate al p&nsiero che q ne l 
signore fosse dlv~ntato paz~o mandarono 
tosto n il' U(!lciQ dei vigili urbani ad li V· 
vcrtiro lloiÌ'aecadittò. E i vigili intorfen· 
nero proprio nel punto in cui il forestio1·e 
stava Jlcr togliersi di dosso anc~e la ca· 
mlcia, Gli si avvicinarono o dopo d'averlo 
non senza fatica persuaso 11 vestirsi, lo 
condussero fn •ri. Ft•Ui ~ol fo1·ostiere pochi 
passi finirono per accorgersi che aveano 
avuto a cbe fare oou un aonnambnlo. · 

Fu rinvenuto in un carrozzone sal 
tràtti• ftJrrovHmo da.l'ordonoòe a Codroipo 
nu Breviario romano. 

Q,u~l sacerdote che lo avesse perdoto po: 
trà ,ricr•pornrlo presso l'ufficio del nostro 
giornale. 

Tassa di raccomandazione. Si dice 
oho 111 i)ir~ziune genoruie •l~llo poste slndi 
nu mezzo di tt>gliere l' atJOmt~lh ,om esi­
stente por cui la tas;11 di raceomaudazionfl 
dello lettere per l'estero non i\ cb e di 25 
centesimi e .por l'interno è invece- di 30 
centesimi. 

I chierici nel cimitero. Obiediamo 
venia ai nostri lettori se ritorniamo sq 
questo argo monto; ma cre?iam.o di doverly1 

··faro non per difendere 1 OhtertCI . od 11 
Seminnrio Dìoce,;muo da una calunniosa in· 
sinuaziooo, perehò i Obinritli ed i' l'reposti 
di quell' istìtutn non banno llisoJguo dell11 
nostra d.fosa; ma si perrbè i citta lini 
poiàsano apprezzare la lNillà d t còrti . gior­
nali, od i nH:zzi di coi si. servono per 
coo,IJattere i pr111cipii e denigrare le isti­
tuzioni cbe noi. propugniamo. 

Lasciamo a jJur e le bestemmie; i lazzi, 
le ingiurie sparse a larga mauo nei tre 
at·ticoli pohblical,i su questo urgomfnto nei 
N. 274, 277 e 278 del giornulo il Friuli, 
percbè souo coso estrauee aliti questiono; 
sono coso .che non si possono raccogliere 
senztl lordnrsi, e so servono a caratteriz­
zare gli scrittori elto le usano, non ~i ele­
vano poi mt1i nl grado di argomenti per 
sosten~ro neppure una causa sl!ailala. La­
sciamo a parte nuche 1:li appm,zam1mti 
enllu educazione che viene impartita nei 
Sominarii. in g~norale, ed in queilò. tli Udhe 
in particolare, porci tè con go o te .che non 
vuole ragionare è impossibile ,nna, di~cua­
sione seria, 6 del l'esto allo. scritlore del 
Ft·iuti IJastllrà rir.ordare cbe. nehgioroali 
deÌ suo. ·,partito scrivono delhi persone lo 
q uuli non possono negaro d:i a·ver appreso 
qnel poco che' eunno precisamente dai pro-
fessori dei Semioarii. · '' 

Ma veniamo al fatto. N~fNuin. 274 il 
FriuU asseri va che : ',i 

· « nua)chiera di semioari~ti l'altro giorno 
« s! diresse alla nbitaziono .. del cappellano 
c dei ÒtilllterÒ, il I}Uaio iìfe'ti<>tte bene di 
« tl'tlttarit con. una piccola ref~·zione inaf­
"' fiata da quidche bicchiere di esilarante 
(sostanza ltqnida. . 

Che «l'insolito beveraggio fe' sconvol· 
c gera le monti dei chierici che si reca· 
« rono in mass11o nel oimit~ro degli: ebrei, 
cove, cantando da soli .Ìina allegri\ polk•• 
«si misuro a ballare in Iung'o ed in tondo.; 

C ho c persone serie videro ltf s'cena,. e · 
c sentirono alcool seminnristi dire elle w 
« ltll luogo simile si poteva senza rimorsi 
cantarB 'e. batta re; .· , , . 

cO be se tal uno cèrcusse sm'enttre l' as· 
« serto, erano pronti dei testimol'j cho 
« avrebbero riaffcrmato i i fatto precisa­
« llie~t'l Mme venne narrato. , 

E la s111entita non si Cece aspettare, e 
JCIII!~ ~!) ~erSQDO ~ulJa COI!IQUtOUZII ed 

cb loro, precisa, assolata era stuttl la ca• 
lnnnios:1 iosionuzione. l nomi lottori pos­
snno rh·ederla noi nostt•u numero di lnuedi 
19 corr. 

E porchò il Friuli nvesse l'opportunità 
di riptlrare al mal fatto, lttnedi mattina 
l'ttn. Oasaliola a nome nou dei chiol'ici, 
ma dei l'ropostl del Seìnioario, portava 
copia di quella lettora all'ufficio di dire­
zione od nmmiuiwtrazione dei gloroal~, 
rendendo ostensillile anche l'originale, ed 
nlle por11ono .c~e ivi si trovavano disse, 
che ao credeValtO di puiJblieare quoHa 
smentita, la cosa si sarebbe ritenuta como 
dellnitu, altrimoltti i l'repo~li dell'Istituto 
anebbero dovuto ricorrere nd altri mezzi. 
All'osservazione f~ttn da uno di q nei si­
guori, ,c~~ l~ le'~rgo éulla ,st~mpa llssna 
l'obbligo di pnbbllp~re lo r~tt1tiehe al jlllÌ 
tlll'di ·nel &eco n do· numero, e c~ e avrebbe 
pensato ul da fare, l'avv.Oasasola ~oggi unse 
che l' uffictO che egli ftieeva non 1n.poueva 
alcun obbligo !~gaie , alla redaz10ue del 
perio<lico, pere h è l'articolo di legge con­
templa il caso di noa intimazione a mozzo 
d' nsciortl, mentre egli allom non compiva 
cbe nn ufficiO pri.ato, allo scopo llJI!JUnto 
di evitare atti d1 genero divora~. Eppure in 
ciò il l!'riuli h11 tra veduta una wtuu ida­
zìone li Friuli di innedi 11011 fece ueppur 
cenno di c;ò, e n~l di successivo rituruò 
soil'argomonttl, insistendo su quanto avev:1 
Stlritto 1icl N. ~74 e pubblicando in conftlrma· 
ltl soguonte dtchiurnztone: 

Al sig. Direttot·e del Giornal~ Il Friuli, 
UDINE, 

Udine, 18 novembre 1883. 

Abbiamo letto sul· giornale lt Friuli 
N. 274 l'articolo in cronaca intitolato .Edte· 
cazlone da Serninal'io e troviamo dt at-
testare: · ' 

l. Obe trovaodoci presenti un , giorno 
della decorsa settimana, che non sapp1amo 
precisare, nel cimitero ·degli ebn1i, abbiamo 
veduto giungere in q.uul reJinlo nna truppa 
di chierici del Seminano di Udine, i quuli 
si recarono a ved.,ro le lapidi esistenti. 

2. Oho parecchi di qnei S0minarlsti pro· 
onnclarouo parole irri veronti per l ti st~crn 
memoria. dei morti comÌJ Vl'leudo far risai­
turo c~o in un cimitéro di ebrei non oc· 

·correva rispotturt~ uieun che. 
3. Olio i. seminaristi o )lario di essi si 

misero a fischiare baliublli allegri che al­
cuni accompagnavano con il cauto vocale. 

4. C ho non desistè'Nno . dal fischiare .. e 
cantare fintanto che uno di noi due si mise 
a gridare:· oh là corvi delle male nuove! ... 

5. Ohe in fine in quel giorno medesimo 
· ou' altra troppa di sem10aristi si recò noi 
cimitero deg!1 ebrei, tenendo però nnu con· 
dotta i nceusorubi io. 

Questo per la pura 'verità, antorizMndola 
11 servir.li di questa dir.lliaraziono por ogni 
cat1o in cGi 1 ltmasse oppor! uuo. 

(Sèguo110 due firme). 
Aggiungiamo poi che od momento in 

cni si lrovavaoo nol cimitero dogli ebrei 
i chier ci nessuno in esso si trovava al­
l' infuori di no. E' poi anche· vero che i 
semioaristi ·entrarono in canonica. 

(Segumw. le due firme). 
Lasciando a parte le ft·nugie c~e oircon­

dauo questa d.cbiaraziQoe, e quelle che 
vennero agginuto nel numero successivo 
per le mgiooi accennate in principio, senza 
!asciarci sfuggire la calma cile ci Billmo 
proposti di coosorvaro in questo argomento, 
ci crediamo i n ~i ritto di fare alcune Os· 
servazioni sul valore di tale dichiarazione. 

E·i anzi tutto il giornale di Vì11 della 
l'rdettura r.he si c,redo autorizz:~to di non 
t:redere. affatto alle asserzioni dei d ne 
custodi del 01mitero,. i qual1 spontanea. 
mente smentiscono oua calonn1a, o deside­
rano che la smentita vengl\ pnbbliclta coi 
loro nomi o oo~nomi, non vorrà nogara a 
noi il didtto di non oredm·e affatto ad 
una dichiarazione postuma fatta da due 
persone cb e. st· aesertSce averla flrmatalla­
vuoti Il due testimoni l r~bblicata però 
senza i no m i n è Ho ile pursoue, n è dei te• 
stimoni, .N•Jt non ·vogl1umo e&sure tanto in­
disèreti di ind&gare chi siano qouiie per­
sone, nou ci inter~sstl punto di couo;merle, 
ma ue~souo vonà pono in dubbio che 
meritano più fudu le asserzioni di due per­
sone destinato dal Municipio all' ufiidv di 
custodi del luogo ijtiCI'O ulla memoria dei 

·uostri o~ri1 che ~uolle 4i dne indivitlui. 

eia pure ·il comodo •ÌI·~ · ma él rleo~dl · ohe 
il ridero non è indizio di buon tento. 

TELEGRAMMI 
Berlino 21 - Alla Oamera del dopa­

lati, furono rielotti por aeclt1maziono gli 
aotiebi presidenti e vicepreiiidenti Koelle, 
Heeroman e BJnda. 

Londra 21- Lo Standard ha da Vlen­
na: Oua c1rr.ola1'0 della China Ili governa· 
tori dello provincie ordina di reclutare 
1201000 nomini per opporll ai franoJsl. 

Londra 21 - li Daily News ha da 
Hong llung 20 corr. 

l pirati di veniano assai intrnpreodenll. 
Lungo le rive di Songk~i tirano sulle gino­
che mlnt!.CciaM le eomnnicoz!oni ·con Kn­
noi. Di>lrnssero quattro villaggi nelle vici-
nanze di llaiphong. · . 

La autorità sono impotenti a r'lprimerll. 
Delle bando che si credono bandiere .nere 

furono segnalate presso llaidzuang. · 
CQurbet è inte11Zionato di riunire tutte 

le forzo per attaccare Bakninb. 
Le spio riferiscono cho 4000 nomini sono 

partiti ultimamente da l:lontny notte tempo 
àirotti 11 llakniuh. 

Per.za.gno 21 - La commissiono per· 
delimitar~ l~ frontiere torehu-mootenell'rlne 
voleva separare il distretto di Trepoi da 
Kutclli. La popolazione si oppose. La eo~· 
mosstouu sospese i snoi lavori; lu 'l!nrcb!a 
spedi aicunt ba t• aglioni a Kutuki tomendo 
uua insurrezione. 

Lima 21 - 11 nuovo governo si è 
.costitUILO nell'Equatore; Taamyta fn nomi­
nato presidente, e PMela vice-presidente. 

Parigi 21 -Notizie da Banana indiriz· 
znte all' Havas in data 18 ottobre recano: 
llruzzà è arrivato a Stnoieypooi dopo moltu 
noie snscilategli da Stìlutey. Credesi che 
una lotta aVI'à luogo col successore di Ma· 
kuko ehe è favorevole a Stanley. 

I missionari ft'tlncesi sono giunti a Stan· 
leypool. 

11 generalo GoldsmiLh prep~ravnsi a ri­
tornare in Europa; sembra dtsguatato di 
ciò che v l de. 

Parigi 21 -1'seng conferi lnngamente 
oon Ferty. 

Il Temps assicura che Tseng ricevette 
dal suo governo una nota in risposta all' ul· 
lima comunicazione del governo francese. 
Lo proposte formulato nella noti!. non sareb· 
bero p1ù acuettabili cbe le procedenti; .non 
possono quindi modificare la politica adot· • 
Lata dal gabinetloJ e ratificata dalla Camera. 
(l'er cu1 guena~ Oppure continuerà questo 
ttra-molla1) 

Pietroburgo 21 - l lavori forzati 
ed i morti ai vivi sono i titoli dei due· 
ultimi proclami nillilisli tet·roristi procla­
manti la necessità di lìborare o rapire tutti 
i socialisti imprigwuall Pt'r organizzars il 
terruro rosso o posci11 la r1 volozione. 

Corre voce cbe l'assalto dcii' nffielo pos· 
tale di Oharkolf sia un' impfiHa dei nihilisti 
por fornire d1 capit~\(lt\ ~11ssa vuota. 

Belgrado 21 ..,.:,Le perdite delle trop­
po uuua repreaswno della rivolLa sommano 
a 15 morti o .100 feriti. 

Le J•erd ile degii insorti ascendono ad ol­
tre 300 uomini trà morti e feriti. 

lo ulouue c1ttà hanno luogo delle lllani· 
festazioni per ringraziare il governo del· 
i' euorgiu dimostrata .. nel reprimere ptun­
tamente la ri vol.ta. 

Vienna 21 - J,a polizia .~ .in !.ram­
busto per scoprire la lila di una trama 
obe dicesi ordita con.tro la vita dell' impe· 
ratore. · 

Yonne arrestata non aignoru. francese. 
Affermasi. di aver trovato preeso di · lei 
carte compromettenti, le quali dimostrano 
cbe e~sa tJra incaricata di coudùrsi presso 
f,lmperatot·e Franc,esco Ginsepp~ e. di UO• 
cldorlo. , 

GIOV. BATT. DE FACCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE. 

Fabbricatore di PARAFuLMINI PEI& 
EDIFIZII, muniti d' n&tll di ferro e corda 
di rum•J ruluttva, cQn ~~oratom 11 fnoco ad• 
proviltil e ganuHita per 15 anni. Collocll 
egli 11 sit\l sugli editizli, lavo.ra nltresi In 
argentature, dorature, fusioni io metalli,· 

Il tlllt? a ~rez~i modieiesjmi. 
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ore·' '4,56 aut. onl. 
* oro 9,08 aut . .id. 

,, om 4,~0 pom.''id. 
Iìl'ON'IDU ore ·7 ,44 pom. t d. 
rì oi:e ' 13,20 pom. àil'etl~ 
• 1? .A.B,TENZEJ 

pu Ì)!'tl 7,54 aut. 11m. 
Tli.I•TJI ore 6,04 pom. accel 

ora 1!,47 pom. Olll. 
ora' '2,6Q nnt. misto 

---o-re-,-., ""'.;:IiTiwt. dm. 
·,,,r ore 9,6{ ant.:·Meel.' 

l T••J. tlreut4,46' para. om. t.· 
ord 1,21 polll., •lir~t 1 t 
\'ç8 M~ ant~ ffil~tp, 

Of:lSNRV:AifONF iUÙPEOROLOGfCHi ·"· 
Statzion""' <11 O<tin• ""-- ft. l.•tliluto '.L'&cateo. 

\Il~ n.,{e!ubl·e 1883 'or.e.t aut. ore,:l'pt•lri; òrei}J!Q.II'•. 
u .. rometro rJdottQ a O' 'alt-;; 
mc tt'i 116.01 tul: lhelld del 
ma re: 

idit'- · reiattn ', 
nl.illim. 759.4 758.9 76ù.4 

Um 70 ii5 72 
lita to dii cielo • sereno 

.\ 

sereno sereno 
.A. c qua ç1.dente. . . . - - -

to ) direzione . · , • Ve •. - - -0 ·velocità chitoni.. . ' -· - -Te rmomEitro centigrndo. ... 1. r li;S' ','' 10 6 5.3 
'l'cmpemtur .. m•urnu.• Il .8 .. , .. ,·,')o. ntJ?•rlltura · mmuu." 

~ ' utiu ima 3.2 ali 11perto • . • '~ 0.8 .. 
:ASSO rrr.L\Ili~N'l'O 

OANDELJ~..I.r..DI. CICRA 
"•l!~ ' • ,., ... $\ .... 

J.t••l• • l"rl'l'lltrl•'" 'f 
DI OlUS!!PPE l~EAL'l ED t;!tF.llE OAVA..ZZI 

IN V.HJN,F~"ZlA. 

· PRESSO U FARM~CI~ LUIGI PET.RAODO 
IN (;HIA VRIS- (C!J?li;(Jt.) \ 

c, ' • ' ' ·: • l 

Q11Ml& ""'" eho por lo •.n• q.u•lll• apooioli od tor;o~l•11AU 
n••• promid• con rn•dagho d •rgonto allo I!•J'OI!1.!Ml1 .ti 
Monco, Vioana. Napoli, Lundra, Partgi, :'l'il•d•lfla od ·ul!i· 
matnonta & quel!• ~uiott~l~ di Mila~o. godo di h!• un <l< t· 
dito eht tu ed· ·o r~corca\ttltMiì no.n aolo, pr•uo d t net, Ma 
ben aaco. presao, l• :altre nru:io~~· · , 

Tra le ouo buono qn'•lil'ò; q unta ~la piO impot·tante èho 
en& ptit• la ius. ~o~li•tonza .h~ una durata approuimath'A• 

· monto rloppia di qu•ll• di:,un ctl'<i di ogual peso dtllo •llr• 
fa.bbrieho nazionali.' . 

Ciò costituisco gl~ un ,oenaibile vantaggio ooonomttio alle : 
Fabbricarlo ~ cui la o i offre' a pr6•~i ohe non iemono: COli•" 

. eorrQ~:iiti. adunqu.e .11Upe1rioM 8 1en~a ec~eziotle prt.t#i ··~D_,:·· 
diciuimi lasciano sperare al eotlORcrtlto dt assoro onorai~ di 
numeroso ricerche. o· ':"l 

' LUIOI PETRACdOi 

GUARIGIONE 
Delle' TOSSI OSTI!'{ATE. 
• JINJaehitllentt, ilifredd. ~ore, ;;,•lipazloal, e.:tar~\. Ìtbbtl ... !'" 

lllellto di 'O$~, tosse asinini, eolla eara doH!ilcl.ropp(; dt 
'Oa.tt•Rl)(lS alla Oo<leina preporalo dal farina<riat& 
.'MAG.NETTI· ,Vt\1 d•! l'm•, M<J.Allo, tq atl~llano l mirabilfrit 
nlt&ti tllé d& dodi~i an ai . •i olloagollo. . ' ·. · ,: c' 

, , , Gllardarai dtùlo faltiioa•i011i. L. 2.50 alllooint com l•trtìiriOÌH.; 
'CIIIoÌJ.n• Aaeoaa 1i opedioeono franBhi di porto por poot• In tutto 
il Regao; pef .'lUIUl~ili minor• iav.iat~ 00111. 60,.d.i ,p!tl p.r l& 
•pe~~o pooto.le. 
• Depoilto la Udl~e preno l'UCficio A.ìtiiU'll!l !lei .Cf~-

. ~4ino l/aliano :VJa Qorgbl 28 UdJnt. . , < 

QueatlJ miraeoloso'-' ritroVat~ , uni .. 
voro~lmont& ~ alato· rioonoaciuto glòve· 

'vole pa:r- lutti l6 malatlie, per dolo d 
neVJ'algioi, clogli9' reumatiche 1. d0lori 
aJ·ticolnri, per tluuiouì, pol l! un t ur&ìbni. 
por os~Ol'ÌlLzionì, pel' piaghe, pel· livi· 
'\lire, pel' malo. di feg~to, par lo eruor· 
·oidi, a por tultQ 1 oib ehe _h~ &ttinonzl\ 
·~plla meùici[la. ". , , :. · 

1
. 

Oortiftoatl, regola.rmonto legidizzati, 
comprovano la ~:~uo.' ettlc~oia.. primaria li' l 
tutorità medio,o;acientifioho 11• att .. tano 
la ~ua ùop,th • poteuaa. , , 

l~ij~~~~~J Si ••ndo in tutte l• primarie Far· 
macie d' ltnliu al prezzo d t· L. 2, L: 1 .M l 
o L. l la boccetta. çhi, ordino· dodicf 

~·uuot'l"'gi!'w o la spoditiotltl yre~lis a. domicilio. 
unire nl ••gli• relativo ceri t. 50 

per 'I•••• a t .~.~'::L'!I;:J:.~. traoporto lu pacco pootale. ' 
Quuto . Ditana Provvid.trif/f. è per .U bene·/ 

tlell'um~l(it./1., .e~~endo &11\oaoo po1• qualunque xnalattia etlt e ••••o l 
llepooito i~ .VENEtlA p rosso l'Agenzia Longega S. Salva~ l 

toro; l'•umacia Zampironi S, Moisè: dal sig.' Lodo11ir.o Duma 
al p<mte doi Ilaretterl: alla fannncia a. 'H6tner alla Croea 
di MulttL; A; Pioteri faormacia al re d' ltulia corso Vittol'io ~~~ 
Emanuele o .4rwillo campo S. Luca -In. VaaO!iA, Gi•r'nmo 
dlllla Chiara. · ' · 

. lleposito in ·Ùdine presso l' Uffielo annunzi del 
CitlarUno Italiano. 

.nano .. 
• genete; 

,,..,;.· .... ~ ... ~.~~~·•"•"'''"'" , rotografte; c~<r· 
Somma rtìn· 

i •1 tllaotàu mio 
pal1fe di ,,uio 

li!IOOIIIIo•i por lo11at1! epn· 
dl VAtÌf' jfroso ... o·, 

a111llh1i per appeade,. 
••l• LI,.. .: 

Unioo d~pos!to per Udiae • 'l'roYiiltia prt!l!lt) l'.Ut· 
&olo Annun~i tlel gioraalo il (Jitta~i,.. ltaliiiM, Udine 
'VIa Oc••ghi N. ili.. : , , :• , ,. , : . 

POLV1DRE ~INSETTICIDA 
. l 

CON SUPERIORE APP.ROVAZIOl'fB 
,U~NCCU4 .lLL.I.. &A:iUTit ~i!i.LJJ PBftiON», .I.MiilBM-' ALLA 

&SPOilZIO)IB J'f.\l. .. tA.W:A. D& t.l6& 

!ludo il .r~toiruna: 
l. Per pullrt i lotti 4agl' iooèttl •• ·~ apolnriau' Il ta• 

V"l•to • lo r .. suro. i matorn••i od l ,.glioricoi; 2,' l'or le 
lantt~ro •• n• bruei& •11 tantino au d un earbò•• • ia tuta 
.... olino .... lpirito, tonando cbiuoi eli ... i ad i lialaoal, .l 
nori • lo pianto •l ptlltciao liòerart dallt formfch• I~Olyorlf• 
:landona i 1\ori, o ponoadola iatorfte al ftHto dolllt pianto 
'"•dosimo; S. ! · eu i o! rip!tlitO<lBG dallo pulel 1parr .. do•l 
•opra• lo opeeiAee o attoppioiandoli lononunte IÌlto a elle 
esse 1i& penetrakt f1·a i peli ; -4. Lo 1tM11o ai facola •OIJa tflt& 
ovo osistono pidooolll .~ altri illtlllti di •imi!• l!'òltorit; s. l 
panlli 0! coJiurvano llbtd da! carlo, lo, no! porli la. oor~o 'l'i 
oi opand& topt·a o aello plerho quo•ta polvere; e. Lo a•bbio 
degH uceeHi tt le t ti d dtri p&lli ece.. ai pouono eOaurnr• 
netto dai faotirlioti inootti, • apargondono tra lo piume del 
Aoln(iii •l rendoM lib•ri del modc1iml; 7. Per lo .,.mort, 
Mll~ ~ui tappouorio ooialoae t'i.miol, li ~rael la polnre por 
dìiltruggsrlo. : 

lite»• dell' alluccltl !ll'tbllfl o1lil 61S, ld'Jltdltt mmt .. :QS, 
Deposito in Udhie pre!lllo l'ufficio annunzi del gi11r• 

nate li Gittadi11o Italiall~. 

~T!R FARE IL 
s•MPLIQ. 

. Coa poea ll'f· 
sa • con gr&!tdo 
faolllttl · eblnn· 
~lìo P". propa·. 
ra~ .~n buQn 
Vormouth me-­
diante q ttelt& 
polv•re. Dose 
per F. lltl'l, L. li 
J•P.r 8 litri J,; 
e 21i, por.26.llirl 

: • C 9 ti A,: : , 1 -' 

BAI$AM!GA DENTIFRrrA SOTTOC~S!: 

®
' per la iJVf"l dt11a bot7tl\ o ùl :;.~V:l1:!lona·· ' 

·. ' ,• ·· .aetllèttt!." · 

pJotip. uara da SO'tl"'OC .. A.~A ·p'l'ohlmlore 
1 'f'ORNtT<>R& 'flREVJ/lT'tA.TO 

' 'do Ile ' 
BR. O<>rtl d'Ii>.,Ua'·e eH Po•·togullo 

~REMIAT·O 
0.U. Efii!IOIIIIIIoDI I)l4u•tflàU di r<!Uono 

IFI a 1,8~2 

. Null~. esiste ,dl pHt pet1ooi~G9 Jl''l den\1 qit•:Jto 
)11 p !ti Uù&ltll vlsoos•~ ah" si F···rm2 10 l)IJcc,), purtien• 
larm.ente delle p;!t'80ne ~a s .!'frt'lno l'indlgt•sli• '!~.·L~ 
{lal'!tcelle dd m bo a~e nmanggno fra l dor.ri ~q>u, · 
·!r• l'ano· ml.l\ccando lo amai•:,, e col éttmp~ ·~otu\lnlt:ano ' 
un' odorr f<ltido alla bom~ll Oont•ro qt>t'SI' lllcunv!.tisnf·i 
l'Acqua balsniuic~ J!ìolottoc1H!10.•h 
un nme~io <•ccelientissimo <•li irf~lhbt!e, ll!l~.n,, ~ 
,l t barare 1 d. nntt .. dal tnrt11ro l~!liPiilll,\ll.' :1 pll'r ·~nnrJre 
Il dolore reumat1cn dei de'll',j &l'Misi E llnltsf!orhll'ien 
o consèrva e fort•JiQil' le f't'll~ÌvP, rende i dt<ull bi&!l! 
()hi e dà all' alito s~avHl\ e Mscbev.1114 · .·-

Flll.'loae z.. 1,50 e a. ~~ 
BJ 'ende pi·&aso J' ufttcJo ;uwu~ del Citflnlint> ltl-fimu 

~ .: = = 

l!!~~f~:~~ 
dare c:l'iatalli rotti por­
uella ... wrr•l!U• e of!ni 
P•~ ,.naimilo. Lol!· 
,._.,~W,llltato Oò!l'tale' 
ptepafàlllullt aoquii!A 
•• forila . vetro~~a tal­
IIMII~I •••IÌH da · noo 
rompenl 'PIII. 

11 Bacoli L. O,TO. 
btrlt'•r.t att• Uiltie •••••à 

del •...no llt:~nals. 
OoU' •M~~•nte cfl ltel, . U .t 

tpdt.e. .... H6 t:l'fll'Aq .......... 
Mt'fhtto !le( ...... poNU. 

) '~ 

' , ' 

P8Stilli8 »Ci fUllitor! 
Qneate p&atiglie ot rao· 

eomanda110 •i oiperl fil· 
màtorl o apoololm .. te a 
oo!oro •h• per qualehe pie· 
eola indìgediono o malat .. 
tie •v,oiAli . hanno. l' ah'o , 
ta.ttivo i inaomod\t mt"Jlt'o 
Cf& TI uh.ndo i.n C:OtnpaJD.lll 

La aaotola L .. l. 
Arrlungon~o ""at. IlO t! 

1pod!Ooono' dall' uffici• aa• 
.Jiuui àtl ·. Cilladino 1111· 
luu• Yia Gorrhl 28, Udiao. 

f1 JJA:IO}( o IJuoiO PI!Rf!ZIONAT 
._. ...... III:DUift .. 

ltiS ~ 'llrilVIM.UJJ DI llatV'f 

18&llollef 

I~--~rtw•II'OOOI 

Per cttenf11'11 nn taglio a: 
lli~llitao b .. t" stender4 Ull 
po' di paB'ta zeolito p01·tòzlu· 
nam, 0'111 lato in loJ!M del· 
l' appareaQhl<>, e un po' di 
••vti sul la'lo ia ~uolò. p ... 
sato alqttant~ volte n rasoio 
·lUI l•ll'IW si.ttll'taini di ripaa· 
tarlo aul cuoio. , .. ; 

l"reuo del t!llolo l!atllon 
po~fezi<>nato L. 1.,75 e :!.25 .. 

r:a"\il ~t>lii.Ol pe>fotlìonala 
ca ........ 1mt 35 al peno .. , 

' D~lto Jl-. I'Òiàcit ''"'""" 
t.~. :<~ r~ ~~ ., 

.,CòNI FUMANti· 
per profUmare ·• dlolntot·• 
taro le•ule. Ili adoporuo 
i>nel,.adou ·Ja aom111itl 
Spandono Ull lfl'Adovolini: 

ed iaienico profumò· 
• · oorreuert l' aria 

Liquore Odtmtalgico 
eorroboranto lo goagivo e pre· 
Hrtivo contro la. carlo· dei 
denti. · 

Prezzo L. l al ftacon oon 
la\ruzione. 

Uuico <lepo•ito In Udine 
preì"o· l' Utllciv Annun•i do! 
Cittadine ltcsliano, 

CoU' &Dlll .. lo tll &fl ... t. ti 
OOD PlltlOO p .. lalt, 


